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A seguito del continuo evolversi dell’emergenza sanitaria in corso, determinata dall’epidemia del virus Covid-19, 

si formalizza il presente documento, che costituisce aggiornamento del “PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DEL 

RISCHIO COVID-19”, parte integrante del documento di valutazione dei rischi della scuola, allo scopo di recepire 

i necessari aggiornamenti in merito: 

 alle modalità per il rientro a scuola o al servizio per l’infanzia in seguito ad assenza per malattia  

 per la gestione dei contatti intra-scolastici di caso confermato. 

 

 

Preso atto  

 della trasmissione nota congiunta USR-Regione Veneto Prot. N°17843 del 06.10.2020; 

 delle indicazioni attuative per la Regione del Veneto in merito alle modalità per il rientro a scuola o al servizio 

per l’infanzia in seguito ad assenza per malattia e per la gestione; 

 delle Linee di indirizzo per la gestione dei contatti di casi confermati di COVID-19 all’interno delle scuole e dei 

servizi per l’infanzia Rev. 00 del 02.10.2020: 

 dei due flow chart allegati alla indicazioni attuative; 

si recepiscono i documenti sopra citati e le relative indicazioni contenute. 
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(vedasi protocollo in alto)      Venezia, (vedasi timbratura in alto) 
 

 

- Ai Dirigenti delle scuole 
di ogni ordine e grado 
 

- Ai Coordinatori delle scuole paritarie 
 

- Ai Dirigenti degli Uffici di Ambito Territoriale 
 

E, p.c.  -    Alla Regione Veneto 
     Direzione Prevenzione,  

                Sicurezza Alimentare, Veterinaria  
                                                                     

 
 
OGGETTO: indicazioni attuative per la Regione del Veneto in merito alle modalità per il rientro a scuola o 

al servizio per l’infanzia in seguito ad assenza per malattia e per la gestione dei contatti intra-scolastici di 
caso confermato - trasmissione “Circolare del Ministero della Salute n. 30847 del 24.9.2020” e “Linee di 
indirizzo per la gestione dei contatti di casi confermati di COVID -19 all’interno delle scuole e dei servizi 
per l’infanzia” Rev. 00 del 02.10.2020 - Allegato 1 OPGR n. 105 del 02.102020. 
                      
 

  Si trasmette la nota congiunta di data odierna relativa all’oggetto, sottoscritta dall’Ufficio 
Scolastico Regionale e dalla Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria della Regione del 
Veneto. 
  La nota affronta due rilevanti tematiche relative alle misure di contrasto e contenimento 
in ambito scolastico dell’infezione da SARS-CoV-2: 

1) Il rientro a scuola e nei servizi per l’infanzia di alunni e operatori scolastici in seguito ad assenza 
per malattia; 

2) La gestione dei contatti di casi confermati di COVID-19 all’interno delle scuole e dei servizi per 
l’infanzia. 
 

Rientro a scuola e nei servizi per l’infanzia di alunni e operatori scolastici in seguito ad assenza per 
malattia 

 
 Per quanto attiene alle modalità di rientro a scuola e nei servizi per l’infanzia, la nota in 

oggetto riprende e integra la casistica prevista dalla circolare del Ministero della Salute n. 30847 del 
24.09.2020 e, al contempo, supera le indicazioni contenute nella nota prot. n. 345038 del 02.09.2020 
della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria della Regione Veneto in ordine alla 
necessità per i genitori di presentare l’autocertificazione ivi prevista. 
 In buona sostanza, sono previste e disciplinate cinque casistiche di rientro a scuola a 
seguito di malattia di alunni e operatori scolastici. 

 Resta inteso che per questi ultimi troveranno applicazione gli istituti contrattuali relativi 

alle assenze per malattia e le disposizioni speciali previste per i casi di isolamento fiduciario e quarantena. 
 

Gestione dei contatti di casi confermati di COVID-19 all’interno delle scuole e dei servizi per l’infanzia 
 

 La nota in oggetto trasmette anche le “Linee di indirizzo per la gestione dei contatti di casi 
confermati di COVID-19 all’interno delle scuole e dei servizi per l’infanzia” predisposte dalla Direzione 

Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria della Regione Veneto e pubblicate in allegato all’ordinanza 
del Presidente della Giunta Regionale n. 105 del 2 ottobre 2020. 
 Le linee di indirizzo intendono uniformare sul territorio regionale la gestione dei contatti di 
caso confermato di COVID-19 in ambito scolastico. 
 Di particolare rilievo è la previsione della possibilità di effettuare già presso la struttura 
scolastica i cosiddetti test rapidi di screening. 
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 Al riguardo, le istituzioni scolastiche porranno molta cura nelle attività di informazione alle 
famiglie circa il consenso informato che dovrà essere richiesto ai genitori e circa la possibilità per gli 
stessi di presenziare all’effettuazione del test di screening dei propri figli. 
 
 L’Amministrazione scolastica promuoverà nei prossimi giorni incontri di approfondimento 
destinati ai dirigenti scolastici e ai referenti COVID-19, in accordo con le Aziende U.L.S.S. e con la 

Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria della Regione del Veneto. 
 
 
 
                         IL DIRETTORE GENERALE 

             Carmela PALUMBO 
       Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale 
                                                              e norme ad esso connesse 

 
 
 Firmato digitalmente da

PALUMBO CARMELA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA
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In caso di febbre o sintomi COVID-19, non 
andare a scuola e contattare il Pediatra o 

Medico di Medicina Generale che valuterà se 
effettuare un tampone per la ricerca di SARS-CoV-2

Teniamo COVID-19 a casa!
Cosa fare in caso di sospetto di COVID-19

• sintomi respiratori acuti come 
tosse e rinite con difficoltà 
respiratoria

• vomito (episodi ripetuti 
accompagnati da malessere)

• diarrea (tre o più scariche con 
feci semiliquide o liquide)

• perdita del gusto*
• perdita dell’olfatto*
• mal di testa intenso

* IN ASSENZA DI RAFFREDDORE

● febbre superiore 
a 37.5 °C 
(anche in 
assenza di altri 
sintomi) • Raffreddore, non 

accompagnato da febbre e/o 
altri sintomi

• Altri sintomi come 
mal di testa lieve, dolori 
mestruali, ecc.

nb: Se la febbre o i sintomi dovessero presentarsi a scuola, l’alunno sarà posto in isolamento in una stanza dedicata e 

saranno avvisati i genitori per essere riportato a casa. Sarà necessario contattare il Medico curante

PER LE FAMIGLIE

Sintomi COVID-19

Non precludono 
la frequenza 

scolastica

NON ANDARE
A SCUOLA!

Immagini prese da Freepik (Designed by macrovector)Area Sanità e Sociale Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria

ALMENO UNO TRA



dai sintomi al rientro a scuola!
Cosa fare in caso di sospetto di COVID-19

ALUNNO CON SINTOMI

Sintomi compatibili 
con COVID-19

febbre >37.5, sintomi respiratori acuti come tosse e rinite con 
difficoltà respiratoria, vomito (episodi ripetuti accompagnati da 

malessere), diarrea (tre o più scariche con feci semiliquide o liquide), 
perdita del gusto e/o perdita dell’olfatto (in assenza di raffreddore), 

mal di testa intenso.

RAFFREDDORE (non accompagnato da febbre 

e/o altri sintomi) o ALTRI SINTOMI  (mal di 
testa lieve, dolori mestruali, ecc.)

NB: RICORRERE SEMPRE OVE NECESSARIO ALLA 
valutazione clinica del medico curante 

Per il percorso di diagnosi e cura.

NON Sospetto 
COVID-19

Sospetto 
COVID-19

Test Negativo

In caso di Assenza: 
Normale 

giustificazione di 
assenza da scuola 
(NON è prevista alcuna 

certificazione sanitaria)

Attestazione 
del medico

oppure
Referto di esito 

negativo del test

Certificato di 
guarigione

del Servizio di 
Igiene E SANITÀ 

Pubblica

Test Positivo

 MEDICO CURANTE

Normale 
giustificazione di 
assenza da scuola
(NON è prevista alcuna 

certificazione 
sanitaria)

PER LE FAMIGLIE
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Percorso dai sintomi al rientro a scuola 

ALUNNO o OPERATORE CON SINTOMI 

febbre >37.5, sintomi respiratori acuti come tosse e rinite 
con difficoltà respiratoria, vomito (episodi ripetuti accompa-
gnati da malessere), diarrea (tre o più scariche con feci se-
miliquide o liquide), perdita del gusto (in assenza di raffred-
dore), perdita dell’olfatto (in assenza di raffreddore), mal di 
testa intenso. 

Sintomi compatibili con COVID-19 RAFFREDDORE (non accompagnato 

da febbre e/o altri sintomi)  

o ALTRI SINTOMI  (mal di testa 

lieve, dolori mestruali, ecc.) 

NB: RICORRERE SEMPRE OVE NECESSARIO 
alla valutazione clinica del medico curante 
per il percorso di diagnosi e cura 

MEDICO CURANTE 

NON  
Sospetto COVID-19 

Sospetto  
COVID-19 

Test Positivo Test Negativo 

 
Certificato di guarigione del 
Servizio di Igiene Pubblica 

Attestazione  
del medico 

oppure 
Referto di esito  
negativo del test 

 
Normale giustificazione di 

assenza da scuola  
 

(NON è prevista alcuna certifi-
cazione sanitaria) 

Area Sanità e Sociale, Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria 

TAMPONE 

 
IN CASO DI ASSENZA:  

Normale giustificazione di assenza 
da scuola  

(NON è prevista alcuna certifica-
zione sanitaria) 
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EMERGENZA COVID-19 

 

Linee di indirizzo  

per la gestione dei contatti di casi confermati di COVID-19  

all’interno delle scuole e dei servizi per l’infanzia 

Rev. 00 del 02.10.2020 

 

  



PREMESSA 

Il presente documento fornisce una linea di indirizzo per gli operatori dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica 

(SISP) e per i Referenti scolastici per COVID-19 dei Dipartimenti di Prevenzione con la finalità di contrastare la 

diffusione del virus, garantire in sicurezza la continuità delle attività educative e formative uniformando nel 

territorio della Regione del Veneto le indicazioni per la gestione dei contatti di caso confermato di COVID-19 in 

ambito scolastico. Ogni situazione verrà comunque valutata singolarmente dagli operatori di sanità pubblica 

competenti per territorio (Dipartimento di Prevenzione) che di volta in volta definiranno le strategie più 

opportune da attuare. 

 

ll Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle 

scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”, costituisce uno strumento di riferimento utile che fornisce un 

supporto operativo ai decisori e agli operatori nel settore scolastico e nei Dipartimenti di Prevenzione (DdP) 

che sono a pieno titolo coinvolti nel monitoraggio e nella risposta a casi sospetti/probabili e confermati di 

COVID-19 nonché nell’attuare strategie di prevenzione a livello comunitario.  Al suo interno si forniscono 

indicazioni pratiche per la gestione di eventuali casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi 

dell’infanzia tramite l’utilizzo di scenari ipotetici, in assenza, per il momento, di modelli previsionali solidi. 

 

Di seguito sono riportate le indicazioni operative declinate a livello regionale relativamente alle gestione dei 

contatti scolastici di un caso positivo a SARS-CoV-2, sia nel caso si tratti di un alunno che del personale 

scolastico. Al fine di garantire la sostenibilità della strategia di Sanità Pubblica, per il contesto scolastico si 

raccomanda l’utilizzo come test diagnostico del “Test rapido per la ricerca dell’antigene di SARS-CoV-2”, sia 

per i casi sospetti di COVID-19, sia per i contatti scolastici di un caso confermato in accordo con le indicazioni 

nazionali1. In caso di esito positivo del test rapido per la ricerca dell’antigene di SARS-CoV-2, in attesa della 

conferma con test di biologia molecolare, saranno comunque avviate tutte le azioni di sanità pubblica 

finalizzate al contenimento del rischio di diffusione. Si precisa che, in caso di negatività al test antigenico, in 

presenza di sintomatologia altamente suggestiva di COVID-19 e sulla base delle valutazioni del Medico 

curante, potrà essere indicato un test di biologia molecolare di conferma o, in alternativa, ripetere il test 

antigenico a distanza di uno o più giorni.  

 

Nel presente documento sono schematicamente individuati 4 possibili scenari che si contraddistinguono per 

profili di rischio diversi e che richiedono misure proporzionali e graduate al contesto. Ogni caso, partendo dallo 

schema qui proposto, dovrà poi essere valutato nella sua specificità dagli operatori del Servizio di Igiene e 

Sanità Pubblica (SISP) per la definizione delle opportune disposizioni contumaciali, strategia di testing, misure 

preventive e di sorveglianza: 

- Scenario 1 - caso confermato di COVID-19 in un alunno di una scuola primaria (dal 2° anno al 5° anno) 

o scuola secondaria di primo e secondo grado; 

- Scenario 2 - caso confermato di COVID-19 in un operatore di una scuola primaria (dal 2° anno al 5° 

anno) e scuola secondaria di primo e secondo grado;  

- scenario 3 - caso confermato di COVID-19 in un alunno di una scuola primaria (1° anno), asilo o scuola 

dell’infanzia; 

- Scenario 4 - caso confermato di COVID-19 in un operatore di una scuola primaria (1° anno), asilo o 

scuola dell’infanzia. 

 

Tali scenari, e le relative indicazioni operative, sono definite in funzione della declinazione delle misure di 

prevenzione nello specifico contesto e nell’organizzazione della attività (es. utilizzo di mascherine, 

                                                
1
 Circolare del Ministero della Salute n. 31400 del 29.9.2020 “Uso dei test antigenici rapidi per la diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, 

con particolare riguardo al contesto scolastico” 



raccomandazione al distanziamento interpersonale, etc.), dal grado di consapevolezza e di autonomia nonché 

degli specifici bisogni educativi ed assistenziali dei minori.  

 

Le presenti indicazioni saranno aggiornate costantemente al variare dello scenario epidemiologico e delle 

conoscenze scientifiche disponibili. 

 

MODALITÀ OPERATIVE 
 

In presenza di un caso confermato di COVID-19 nel contesto scolastico, il “Referente COVID-19 della Scuola” 

comunica al “Referente Scuola del DdP” i contatti scolastici del caso da 48 ore prima a 14 giorni dopo l’inizio 

dei sintomi nel caso confermato (o, se il caso è asintomatico, da 48 ore prima a 14 giorni dopo la data 

dell’esecuzione del test risultato positivo), comprese eventuali attività di intersezione (es. pre/post scuola) che 

il SISP provvederà a valutare in funzione del rischio e del rispetto delle misure di prevenzione anti-COVID.  

 

Il SISP programma il “Test rapido per la ricerca dell’antigene di SARS-CoV-2” a tutti i contatti individuati al 

tempo zero e, con la collaborazione del Referente COVID-19 della Scuola, indaga la corretta applicazione 

delle misure anti COVID-19 previste e raccomandate nel caso specifico (es. adeguata aerazione degli 

ambienti, disposizione dei banchi e distanza interpersonale, organizzazione delle attività, utilizzo della 

mascherina, distanza tra banchi e cattedra, etc.). A tal fine, in collaborazione con il Referente COVID-19 della 

Scuola e sotto il coordinamento del Dipartimento di Prevenzione, i tamponi antigenici nei contatti scolastici, 

sulla base della specifica organizzazione aziendale, potranno essere effettuati direttamente nel contesto della 

struttura scolastica da parte di un operatore sanitario (Assistente Sanitario, Medico, Infermiere) avvalendosi 

anche del supporto dei medici delle USCA laddove necessario. L’adesione a tale modalità sarà su base 

volontaria con acquisizione del consenso da parte del genitore (o tutore legale del minore) anche in forma 

preventiva rispetto al verificarsi del caso confermato (Format in allegato). 

 

Le attività di contact tracing in ambito scolastico vanno integrate con le consuete attività di contact tracing 

specifiche che interessano le eventuali attività di intersezione tra classi/gruppi diversi, nonché per tutti gli 

ambiti extra-scolastici o peri-scolastici per l’identificazione di ulteriori contatti stretti. Ferma restando la 

necessità di identificare  quanto più precocemente possibile i casi positivi a SARS-CoV-2 nel contesto 

scolastico, i contatti e i conviventi di un caso sospetto in attesa dell’esecuzione del test diagnostico, o della 

restituzione dell’esito, non sono sottoposti a disposizione di quarantena. La quarantena per 

conviventi/genitori sarà disposta, dal Dipartimento di Prevenzione, a partire dalla conferma del caso. Il 

PLS/MMG collabora con il Dipartimento di Prevenzione per informare i contatti circa le misure igienico 

sanitarie e comportamentali da adottare. 
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SCUOLA PRIMARIA (dal 2° anno al 5° anno) E SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO 

 

SCENARIO 1 - CASO INDICE ALUNNO GESTIONE CONTATTI SCOLASTICI 

Test al  
tempo 0 ai 

contatti  

Azioni Insegnanti Figure trasversali Alunni 

Tutti i test 
eseguiti sui 

contatti 
scolastici sono 

risultati  
negativi 

Quarantena No, se le misure anti-COVID-19 sono rispettate Su valutazione del SISP 

No, se rispettate le misure anti-COVID-19 
 
In caso di “non soddisfacente” rispetto delle misure anti-
COVID-19, quarantena per tutta la classe 
 
Per i vicini di banco

2
 valutare con particolare attenzione 

l’eventuale riscontro di contatti stretti (es. scambio di 
materiale ad uso personale, mancato rispetto della 
distanza interpersonale, etc.) 

Re-Testing 
- Se in quarantena, ulteriore test al termine

3
 

- Se non disposta la quarantena, ulteriore test 5-7 giorni dopo il primo test o 10 giorni dopo l’ultimo contatto con il caso positivo 

Note Se non disposta la quarantena, la frequenza scolastica è condizionata dal rispetto di alcune raccomandazioni riportate in Allegato 1 

≥ 1  contatto 
positivo nella  
stessa classe 

Quarantena 
Si, comunque su valutazione del SISP in base al tipo, alla 
durata dell’attività svolta e al rispetto delle misure anti-
COVID 

Su valutazione del SISP Si, per tutta la classe 

Re-Testing 
- Se in quarantena, ulteriore test al termine

2
 

- Se non disposta la quarantena, ulteriore test 5-7 giorni dopo il primo test o 10 giorni dopo l’ultimo contatto con il 
caso positivo 

Ulteriore test al termine della quarantena
2 

Note Se non disposta la quarantena, la frequenza scolastica è condizionata dal rispetto di alcune raccomandazioni riportate in Allegato 1 

≥ 1  contatto 
positivo in 

classi diverse 

Quarantena 
Il SISP valuta le opportune disposizioni di quarantena e di chiusura della scuola/plesso/gruppo di classi in funzione del numero di casi, della loro distribuzione nella scuola, del 
rispetto delle misure anti-COVID-19 e dell’organizzazione delle attività scolastiche 

Re-Testing Il SISP valuta le opportune azioni finalizzate alla ricostruzione delle catene di contagio e al contenimento della diffusione del virus all’interno del servizio/scuola 

                                                
2
 Valutare eventuali compagni di banco più prossimi (es. lateralmente o frontalmente e posteriormente) 

3 I test effettuati al termine della quarantena in accordo con le procedure regionali saranno garantiti con le consuete modalità secondo l’organizzazione Aziendale 



SCUOLA PRIMARIA (dal 2° anno al 5° anno) SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO 

 

SCENARIO 2 - CASO INDICE INSEGNANTE/MAESTRA/PROFESSORE/EDUCATORE: GESTIONE CONTATTI SCOLASTICI 

Test al  
tempo 0 ai 

contatti 

Azioni Insegnanti 
(es. sala insegnanti) 

Figure trasversali Alunni 

Tutti i test 
eseguiti sui 

contatti 
scolastici sono 

risultati  
negativi 

Quarantena 
No, se le misure anti-COVID-19 sono rispettate e se non 
sono stati individuati contatti stretti con altri insegnanti 

Su valutazione del SISP, in presenza di contatto stretto 
non protetto 

No, se rispettate le misure anti-COVID-19 
 
In caso di “non soddisfacente” rispetto delle misure anti-
COVID-19, quarantena per tutta la classe 
 
Per i vicini di banco

4
 valutare con particolare attenzione 

l’eventuale riscontro di contatti stretti (es. scambio di 
materiale ad uso personale, mancato rispetto della 
distanza interpersonale, etc.) 

Re-Testing 
- Se in quarantena, ulteriore test al termine

2
 

- Se non disposta la quarantena, ulteriore test 5-7 giorni dopo il primo test o 10 giorni dopo l’ultimo contatto con il caso positivo 

Note Se non disposta la quarantena, la frequenza scolastica è condizionata dal rispetto di alcune raccomandazioni riportate in Allegato 1 

≥ 1 contatto 
positivo nella  
stessa classe 

Quarantena 
No, se le misure anti-COVID-19 sono rispettate e se non 
sono stati individuati contatti stretti 

Su valutazione del SISP 

- Si, per tutta la classe.  
- No, per le altre classi frequentate dall’insegnante 

dove non sono presenti alunni positivi, se le misure 
anti-COVID-19 sono state rispettate  

Re-Testing 
- Se in quarantena, ulteriore test al termine

2
 

- Se non in quarantena, ulteriore test 5-7 giorni dopo il primo test o 10 giorni dopo l’ultimo contatto con il caso positivo 

Note Se non disposta la quarantena, la frequenza scolastica è condizionata dal rispetto di alcune raccomandazioni riportate in Allegato 1 

≥ 1 contatto  
positivo in 

classi diverse 

Quarantena 
Il SISP valuta le opportune disposizioni di quarantena e di chiusura della scuola/plesso/gruppo di classi in funzione del numero di casi, della loro distribuzione nella scuola, del 
rispetto delle misure anti-COVID-19 e dell’organizzazione delle attività scolastiche 

Re-Testing Il SISP valuta le opportune azioni finalizzate alla ricostruzione delle catene di contagio e al contenimento della diffusione del virus all’interno del servizio/scuola 

  

                                                
4 Valutare eventuali compagni di banco più prossimi (es. lateralmente o frontalmente e posteriormente) 



SCUOLA PRIMARIA (1° anno), ASILO E SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

SCENARIO 3 - CASO INDICE ALUNNO: GESTIONE CONTATTI SCOLASTICI 

Test al  
tempo 0 

Azioni Insegnanti Figure trasversali Bambini 

Tutti i test 
eseguiti sui 

contatti 
scolastici sono 
negativi o ≥ 1  
positivi nella 

stesso gruppo/ 
sezione 

Quarantena Si, per gli insegnanti del gruppo/sezione Su valutazione del SISP Si, per i bambini dello stesso gruppo/sezione 

Re-Testing Ulteriore test al termine della quarantena
5 

- Se in quarantena, ulteriore test al termine
4
 

- Se non in quarantena,  ulteriore test 5-7 giorni dopo il 
primo test o 10 giorni dopo l’ultimo contatto con il 
caso positivo 

Ulteriore test al termine della quarantena
4 

Note 
Il  SISP valuta eventuali attività di intersezione tra gruppi/sezioni. Se le misure anti-COVID-19 non sono state rispettate considerare la quarantena anche per i 
bambini/insegnanti dei gruppi/sezioni interessati 
Per le figure trasversali, se non disposta la quarantena, la frequenza scolastica è condizionata dal rispetto di alcune raccomandazioni riportate in Allegato 1 

≥ 1  contatto 
positivo in 

gruppi/ sezioni 
differenti 

Quarantena 
Il SISP valuta le opportune disposizioni di quarantena e di chiusura dell’asilo/scuola dell’infanzia in funzione del numero di casi, della loro distribuzione nel servizio educativo o 
scuola dell’infanzia e dell’organizzazione delle attività 

Re-Testing Il SISP valuta le opportune azioni finalizzate alla ricostruzione delle catene di contagio e al contenimento della diffusione del virus all’interno del servizio/scuola 

 

SCENARIO 4 - CASO INDICE INSEGNANTE/MAESTRA/PROFESSORE/EDUCATORE: GESTIONE CONTATTI SCOLASTICI 

Test al  
tempo 0 

Azioni Insegnanti Figure trasversali Bambini 

Tutti contatti 
negativi o ≥ 1  
positivi nella 

stesso gruppo/ 
sezione 

Quarantena 
No, se le misure anti-COVID-19 sono rispettate e se non 
sono stati individuati contatti stretti con altri insegnanti 

Su valutazione del SISP in presenza di contatto stretto 
non protetto 

Si, per i bambini dello stesso gruppo/sezione 

Re-Testing Se in quarantena, ulteriore test al termine
4 

Se in quarantena, ulteriore test al termine
4 

Ulteriore test al termine della quarantena
4 

Note 
Il SISP valuta eventuali attività di intersezione tra gruppi/sezioni.  Se le misure anti-COVID-19 non sono state rispettate considerare la quarantena anche per i 
bambini/insegnanti dei gruppi/sezioni interessati 

≥ 1 contatto 
positivo in 

gruppi/ sezioni 
differenti 

Quarantena 
Il SISP valuta le opportune disposizioni di quarantena e di chiusura dell’asilo/scuola dell’infanzia in funzione del numero di casi, della loro distribuzione nel servizio educativo o 
scuola dell’infanzia e dell’organizzazione delle attività 

Re-Testing Il SISP valuta le opportune azioni finalizzate alla ricostruzione delle catene di contagio e al contenimento della diffusione del virus all’interno del servizio/scuola 

                                                
5  I test effettuati al termine della quarantena in accordo con le procedure regionali saranno garantiti con le consuete modalità secondo l’organizzazione Aziendale 



ALLEGATO 1 
 

RACCOMANDAZIONI PER SCUOLA, ALUNNI E OPERATORI  
NON SOTTOPOSTI A QUARANTENA  

A SEGUITO DI UN CASO CONFERMATO NELLA CLASSE DI APPARTENENZA 
 
 
 
Le seguenti indicazioni, i soggetti a cui andranno applicate e la durata di applicazione saranno 
comunicate alla scuola dal SISP 
 
 
MISURE ORGANIZZATIVE PER LA SCUOLA 

- non dovranno essere svolte attività di canto o utilizzati strumenti a fiato 
- la ricreazione andrà effettuata in momenti o in spazi diversi dal resto degli alunni della scuola (es. 

orari diversi o restando all’interno della classe) 
- non dovranno essere previste attività di intersezione tra classi diverse (es. palestra, attività di 

laboratorio) 
 

 
RACCOMANDAZIONI IGIENICO-COMPORTAMENTALI A SCUOLA 

- obbligo ad indossare la mascherina nel contesto delle attività scolastiche, anche in condizioni 
statiche (es. seduti al banco) 

- rigoroso rispetto della distanza di sicurezza minima 
- obbligo di misurazione quotidiana  della temperatura a casa con autodichiarazione del valore 

misurato o, in alternativa, rilevazione quotidiana della temperatura direttamente a scuola 
- automonitoraggio delle proprie condizioni di salute per il periodo definito dal SISP. Nell’eventualità 

di comparsa di sintomatologia compatibile con COVID-19, obbligo di contattare il Medico curante 
per la presa in carico 

 
 
RACCOMANDAZIONI IGIENICO-COMPORTAMENTALI NELLA VITA DI COMUNITÀ 

- il soggetto interessato, sotto la propria responsabilità o quella del genitore, dovrà comunque 
limitare al minimo i contatti interpersonali (es. evitare gli amici e le uscite in gruppo) 

- dovranno essere evitati i contatti in particolare con persone fragili e/o anziane (es. nonni) 
- dovranno essere evitate le attività extrascolastiche (es. attività sportive, corsi extrascolastici in 

presenza, etc.) 
- non dovranno essere svolte attività di canto o utilizzati strumenti a fiato 
- dovranno essere rafforzate le raccomandazioni di utilizzo della mascherina in tutti i contesti di 

interazione interpersonale (es. utilizzo di trasporto scolastico, uscita dalla scuola, etc.), al rispetto 
della distanza di sicurezza minima e alla frequente igiene delle mani 

  



ALLEGATO 2 
 

FORMAT CONSENSO INFORMATO PREVENTIVO 
PER L’EFFETTUAZIONE DEL TEST DI SCREENING PER SARS-CoV-2 A SCUOLA 

  
 

Il sottoscritto ______________________________________________ nato il __________________ 

 

a _____________________________________ e residente a ______________________________ 

 

in via ___________________________________________________________________________ 

 

genitore (o tutore legale) di __________________________________________________________ 

 

nato il _______________________________ a __________________________________________ 

 

acconsente, in via preventiva, che il personale sanitario dell’Azienda ULSS sottoponga il proprio figlio/a al 

test di screening per la ricerca di SARS-CoV-2 presso la struttura scolastica/servizio per l’infanzia 

frequentato, quando, a seguito della segnalazione di un caso che ha frequentato la struttura 

scolastico/servizio per l’infanzia, sia ravvisata la necessità di attivare uno screening per evidenziare 

l’eventuale presenza di ulteriori casi. Il momento in cui sarà eseguito e la tipologia del test (tampone o test 

salivare), saranno valutati dal Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell’Azienda ULSS sulla base delle 

indicazioni e delle conoscenze scientifiche disponibili. 

Resta inteso che lo scrivente dovrà essere informato preventivamente dell’esecuzione del test di screening 

e potrà scegliere di essere presente nel momento della sua effettuazione. 

 

Luogo e data, __________________       

 

Il genitore/tutore legale (firma leggibile) ____________________________________ 

 

 

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (ARTT. 13 E 23 DEL D.LGS. 196/2003)  

Il/La sottoscritto ______________________________________ come sopra  individuato ed identificato, 

autorizza  altresì, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 23 del D.Lgs. n. 196/2003 e dell’art. 13 GDPR 

(Regolamento UE 2016/679) , con la sottoscrizione del presente modulo, il proprio consenso al trattamento 

dei dati personali, propri e del proprio figlio/minore sotto tutela, forniti per le finalità sopra indicate.  

Luogo e data,___________________  

Il genitore/tutore legale (firma leggibile) ______________________________________ 
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OGGETTO: Riapertura delle scuole. Attestati di guarigione da COVID-19 o da patologia 

diversa da COVID-19 per alunni/personale scolastico con sospetta infezione 

da SARS-CoV-2. 

Facendo seguito alla circolare n. 17167 del 21 agosto 2020 recante ‘Indicazioni operative per la 

gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia’, 

successivamente approvate dalla Conferenza Unificata, nella seduta del 28 agosto 2020, 

richiamate ed integralmente allegate dall’art. 1, comma 4, lett. a) del DPCM del 7 settembre 2020, 

si forniscono chiarimenti in merito agli attestati di guarigione da COVID-19 o da patologia diversa 

da COVID-19 per alunni/personale scolastico. 

Il documento sopra indicato - la cui valenza normativa vincolante deriva direttamente dalle 

previsioni del decreto del Presidente del Consiglio del Ministri citato - è stato trasmesso con 

Circolare del Ministero della Salute n. 17167 del 21.8.2020 quale strumento di riferimento utile 

per l’implementazione a livello regionale, fornendo un supporto operativo ai decisori e agli 

operatori nel settore scolastico e nei Dipartimenti di Prevenzione (DdP) che sono a pieno titolo 

coinvolti nel monitoraggio e nella risposta a casi sospetti/probabili e confermati di COVID-19 

nonché nell’attuare strategie di prevenzione a livello comunitario. Al suo interno sono inoltre 

rappresentati gli scenari più frequenti rispetto al verificarsi di casi e\o focolai da COVID-19 nelle 

scuole e le conseguenti indicazioni sia per il contenimento dell’epidemia che per garantire la 

continuità in sicurezza delle attività didattiche ed educative. 

In particolare, le indicazioni riguardano quattro scenari, che concorrono a definire un “caso 

sospetto”, anche sulla base della valutazione del medico curante (PLS/MMG): 

a) caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o sintomatologia compatibile con COVID-19, in ambito scolastico;  

b) caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o sintomatologia compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio; 

c) caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al 

di sopra di 37,5°C o sintomatologia compatibile con COVID-19, in ambito scolastico; 

d) caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al 

di sopra di 37.5°C o sintomatologia compatibile con COVID-19, al proprio domicilio. 

In presenza di sintomatologia sospetta, il pediatra di libera scelta (PLS)/medico di medicina 

generale (MMG), richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al Dipartimento di 

Prevenzione (DdP), o al servizio preposto sulla base dell’organizzazione regionale. 

 

Il DdP, o il servizio preposto sulla base dell’organizzazione regionale, provvede all’esecuzione del 

test diagnostico. Se il caso viene confermato, il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 



  

Si sottolinea che gli operatori scolastici e gli alunni hanno una priorità nell’esecuzione dei test 

diagnostici. 

 

Alunno/operatore scolastico positivo al test diagnostico per SARS-CoV-2 

Se il test risulta positivo, si notifica il caso al DdP che avvia la ricerca dei contatti e indica le azioni 

di sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata, secondo quanto 

previsto dal documento di cui sopra recante ‘Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai 

di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia’. Per il rientro in comunità 

bisognerà attendere la guarigione secondo i criteri vigenti. Attualmente le indicazioni scientifiche 

prevedono l’effettuazione di due tamponi (test di biologia molecolare) a distanza di 24 ore l’uno 

dall’altro con un contestuale doppio negativo, cui potrà conseguire la conclusione dell’isolamento 

e l’inserimento in comunità. L’alunno/operatore scolastico rientrerà a scuola con attestazione di 

avvenuta guarigione e nulla osta all’ingresso o rientro in comunità.  

 

Alunno/operatore scolastico negativo al test diagnostico per SARS-CoV-2 

Se il test diagnostico è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, secondo sua 

precisa valutazione medica, il pediatra o il medico curante, valuta il percorso clinico/diagnostico 

più appropriato (eventuale ripetizione del test) e comunque l’opportunità dell’ingresso a scuola.  

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, la persona rimarrà a casa fino a guarigione 

clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG.  

 

Alunno od operatore scolastico convivente di un caso accertato 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su 

valutazione del Dipartimento di prevenzione, sarà considerato contatto stretto e posto in 

quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), 

non necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del Dipartimento di Prevenzione 

in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 

 

Attestazione di nulla osta all’ingresso o rientro in comunità dopo assenza per malattia 

In caso di test diagnostico per SARS-CoV-2 con esito positivo, il PLS\MMG, dopo aver preso in 

carico il paziente ed aver predisposto il corretto percorso diagnostico\terapeutico predispone, dopo 

la conferma di avvenuta guarigione, con l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore, l’uno 

dall’altro risultati negativi, “Attestazione di nulla osta all’ingresso o al rientro in comunità”.  

In caso di patologie diverse da COVID-19, con tampone negativo, il soggetto rimarrà a casa fino 

a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che 

l’alunno/operatore scolastico può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-

terapeutico e di prevenzione per COVID-19, come disposto da documenti nazionali e regionali.  



  

Resta fermo quanto previsto dalla normativa specifica di cui al decreto del Ministro della Sanità 

del 15 dicembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 1991. 
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